
EcCO! Attiv-azioni ecomuseali a Riolo  
 

TAVOLO DI NEGOZIAZIONE 
verbale 

 
Data • Orario  11 giugno 2020 • Inizio ore 18.30, termine ore 20.00 

Luogo Rocca di Riolo Terme 

Oggetto Riprogrammazione del percorso partecipativo:  
EcCO! Attiv-azioni ecomuseali a Riolo 

N° incontro 3° incontro 
 
 

Partecipanti 
n° 10 

Malavolti Federica, Atlantide Soc coop sociale p.a. (soggetto promotore) 
Lorena Galassi, assessore Riolo 
Francesca Merlini, vicesindaco Riolo 
Erika Montefiori, IF 
Glenda Vignoli, consorzio Scalogno 
Davide Missiroli, direttore coop trasporti Riolo 
Roberto Baldassarri, amico ecomuseo 
Devis Galeotti, amico ecomuseo 
 
Conduce:  
Monia Guarino  
Associazione professionale Principi Attivi (curatore del percorso) 
Rebecca Conti  
Associazione professionale Principi Attivi  
 

 

Obiettivo 
specifico  

Condividere con i partecipanti il lavoro portato avanti - durante il periodo di 
lockdown dovuto all’emergenza sanitaria - dal gruppo di coordinamento 
(soggetto promotore e soggetto decisore) e la riprogrammazione delle 
attività per lo sviluppo del percorso, con un focus particolare sugli atti di 
ingaggio collettivo da sperimentare durante il periodo estivo 

Obiettivi 
generali 
 
 

• Ri-avviare il percorso nelle sue attività in presenza. 
• Promuovere la co-narrazione ecomuseale. 
• Stimolare la riflessione sull’ingaggio collaborativo. 

Esigenze 

• Ri-connettere la comunità con il proprio territorio (dopo il periodo di 
isolamento) stimolando occasioni ricreative di aggregazione (nel 
rispetto delle norme covid). 

• Dare priorità ad azioni pratico-relazionali capaci di agganciare e 
ingaggiare nella cura dei beni comuni del centro storico.  

 
 



Proposte  

PREMESSA 
Viene condivisa la proposta di procedere con il percorso partecipativo fino a 
metà ottobre per poter sperimentare nei mesi di giugno-luglio-agosto pratiche di 
cura collettiva e dedicare settembre alla riflessione sul terzo dispositivo che da 
forma alla realtà ecomuseale: l’ingaggio collettivo (dopo il patto fondativo e la 
mappa di comunità) 
 
Per la riprogrammazione del percorso partecipativo si propone lo sviluppo delle 
seguenti attività: 
 
GIUGNO Ingaggio collettivo – KIT Storie che fanno centro  
Attraverso la produzione di una “Tovaglietta EcCO” dedica all’Ecomuseo e 
distribuita presso i principali punti a valenza enogastronomica del paese 
saranno riproposte alla collettività alcune frasi stimoli emerse durante le 
interviste itineranti sul territorio svolte a marzo e coinvolto il cittadino nel 
partecipare al racconto con un pungolo narrativo - «Ma tu non ce la racconti?! 
La tua storia che fa centro» – da “agganciare” alle pagine social dell’ecomuseo. 
Lo stesso pungolo sarà riproposto su “mini-box EcCO!” da distribuire presso i 
negozi del centro disponibili per accogliere e condividere il racconto di un 
ricordo caro, un'abitudine buffa, un modo di dire tipico di Riolo e riferibile al suo 
centro storico. 
 
 
LUGLIO Ingaggio collettivo – TREKKING Storie che fanno centro 
Nel mese di luglio saranno raccolti i “frutti” dell’azione precedente e con i 
contributi narrativi raccolti, incrementati da testimonianze di personaggi del 
posto e amici dell’Ecomuseo, sarà realizzata una passeggiata patrimoniale – 
«Storie che fanno centro» -  dedicata al centro storico: una sorta di trekking 
urbano per riscoprire il centro storico e quel vissuto che i cittadini hanno in 
comune, conclusa da un allegro momento conviviale nel fossato della Rocca. 
Durante la passeggiata saranno toccati i beni comuni emersi come prioritari dal 
confronto svolto con la comunità e sarà distribuito la prima edizione della 
EcCOzine: un mini magazine dove valorizzare le storie di tutti. 
 
AGOSTO Ingaggio collettivo – CURA DI UN BENE COMUNE • Scala 
Nel mese di agosto (in parte toccherà settembre) sarà sviluppato 
operativamente il primo atto di ingaggio collettivo dedicato alla cura di un bene 
comune: è stata individuata la scala che collega il parcheggio delle Terme alla 
Rocca, da qualificare con l’intervento creativo di giovani e ragazzi e da 
promuovere attraverso la collaborazione di scuola, biblioteca, atelier e botteghe 
locali (coinvolgendo un artista disponibile al coordinamento dell’operato) 
 
SETTEMBRE Ingaggio collettivo – CURA DI UN BENE COMUNE • VETRINE 
Accordandosi con i proprietari (pubblici/privati), le vetrine sfitte del centro storico 
potranno ospitare allestimenti e narrazioni, promuovendo il territorio-comunità 
nel suo insieme nell’ottica di rappresentare e presentare l’idea di ecomuseo. 
 
SETTEMBRE-OTTOBRE 
In esito alle azioni pratiche svolte saranno realizzati due momenti di confronto e 
riflessione per la definizione del terzo dispositivo ecomuseale: l’atto di ingaggio 
«EcCO Ci STO!” 
 
 



 

Valutazioni 

 
Si confermano (e rimarcano) le valutazioni degli incontri precedenti: 

• per avvicinare le persone, è importante dare valore alle esperienze 
concrete, al racconto e alle testimonianze che i cittadini già “sentono-
vivono” e che sono coerenti con gli obiettivi ecomuseali; 

• ogni amico dell’Ecomuseo è importante assuma un ruolo da protagonista 
all’interno delle azioni promosse dal percorso partecipativo. 

 
 
 

Prospettive 

 
Priorità  

• Realizzazione del KIT Tovaglietta/MiniBOX. 
• Organizzazione del Trekking urbano. 

 

NOTE 

 
Durante l’incontro è stato sottolineato come l’atto di ingaggio debba tenere conto dei 
regolamenti ad oggi in essere nell’Unione Romagna Faentina sulla cura 
collaborativa dei beni comuni 
http://www.romagnafaentina.it/Come-fare-per/Partecipazione-e-Cittadinanza-
attiva/Beni-comuni/Come-avviare-la-collaborazione 
 
 

 
 

 

 


